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D
ottor Jekyll e mister
Hyde. Il Napoli di
Champions, capace
di battere martedì il
super City di Manci-
ni, ipotecando la qua-

lificazione agli ottavi di finale, in
campionato sembra un’altra squa-
dra e a Bergamo la sconfitta è stata
evitata solo nei minuti di recupero.
Il mini turnover operato da Mazzar-
ri in vista del recupero contro la Ju-
ve non ha pagato, perché l’Atalanta
ha sofferto nei primi venti minuti,
poi è venuta fuori alla distanza e nel-
la ripresa ha trovato il meritato pre-
mio con il gol dell’ex Denis, favorito
da un erroraccio di Campagnaro. A
salvare gli azzurri (per l’occasione in
maglia gialla) nel recupero è stato il
solito Cavani, che ha firmato l’1-1 in
mischia, quando anche il recupero
era praticamente terminato. L’arbi-
tro Orsato ha concesso qualche istan-
te di recupero supplementare, dopo

il cambio operato da Colantuono
con l’uscita di Denis proprio al 90’,
situazione che ha scatenato la rab-
bia del pubblico bergamasco, che ha
mal digerito la rete subita, lancian-
do di tutto in campo, mentre i gioca-
tori partenopei rientravano frettolo-
samente negli spogliatoi.

Il Napoli si presenta al faccia a fac-
cia con la Juve staccato di nove pun-
ti rispetto alla capolista e con la sen-
sazione che solo giocando con gli un-
dici migliori possa battere le avversa-
rie di valore. Per l’Atalanta, invece, il
pareggio ha il sapore della beffa, per-
ché fino alla mezz’ora della ripresa i
bergamaschi avevano fatto più e me-
glio degli avversari, trascinati da un
grandissimo Denis. El Tanque, pri-
ma di firmare l’1-0 (non esultando
per rispetto della sua vecchia squa-
dra), aveva anche centrato la traver-

sa con uno spettacolare tiro al volo
di destro, un gesto tecnico che aveva
ricordato la gemma di Van Basten
con l’Olanda nella finale degli Euro-
pei del 1988. E quando Colantuono
gli ha concesso la passerella al minu-
to 90, tutto il pubblico dello stadio
Atleti Azzurri d’Italia si è alzato in
piedi, inneggiando al suo beniami-
no. Anche se poi proprio questa sosti-
tuzione ha allungato il recupero, fa-
vorendo la rincorsa del Napoli. Volu-
to fortemente a Bergamo da Pierpao-
lo Marino, il dirigente che lo aveva
portato in Italia, il ‘carrarmato’ De-
nis sta prendendosi tante rivincite.
Con lui, l’Atalanta, che senza il –6 i
nerazzurri oggi veleggerebbero tra
la zona Champions e quella che por-
ta in Europa League, guardando
dall’alto in basso un Napoli che inve-
ce in Italia fa una fatica bestiale. ❖

Claudio
Pistolesi

ATALANTA 1

Capocannoniere Denis a quota 10 gol

L
a finale sarà Fede-
rer-Tsonga. Per uno
scherzo della formula del
round robin i protagonisti

della partita inaugurale del Ma-
ster Atp sono gli stessi dell’ultimo
atto in programma oggi. Il torneo
di Londra ha avuto un riscontro
nel pubblico e un successo sporti-
vo eccezionale, è probabilmente
il torneo meglio organizzato al
mondo. Dalla capitale inglese
l’impressione è che Federer sia
tornato ad essere “moralmente”
il numero 1, soprattutto se vince
la finale. Sarebbe per lo svizzero
il compimento di una striscia di
15 partite vinte consecutivamen-
te, il modo ideale per terminare
la stagione. Ma Tsonga difficil-
mente sarà d’accordo, visto che
non ha mai vinto un titolo slam, e
una vittoria alle ATP Finals sareb-
be un ottimo esordio nella storia
di primo piano del nostro sport.
Tsonga molto probabilmente
avrà le sue chance e lo ha dimo-
strato esattamente una settima-
na fa nel match del girone contro
Roger, quando solo un po’ di di-
strazione nell’ultimo game lo ha
visto soccombere per 6 4 al terzo.
È la finale giusta tra i due tennisti
che si sono presentati più in for-
ma a Londra e che quest’anno si
sono trovati di fronte già diverse
volte con vittorie distribuite in
egual misura.

Ferrer e Berdych, rispettiva-
mente contro Federer e Tsonga,
non hanno avuto mai serie possi-
bilità. I due più in forma del mo-
mento hanno alzato troppo il li-
vello. Tecnicamente parlando
vincerà chi «colpisce» per primo e
per questo vedo favorito Federer
che può «fare male» sia di dritto
che di rovescio. Il transalpino in-
vece picchia forte solo col dritto
mentre dalla parte sinistra, di ro-
vescio, seppur migliorato grazie
a delle interessanti soluzioni a
una mano, è ancora troppo difen-
sivo. Sono certo che lo spettacolo
del tennis, cosa più importante,
sarà protagonista assoluto.❖
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ATALANTA: Consigli,Masiello,Lucchini,Manfre-
dini,Peluso;Schelotto,Cigarini (39’ stBonaventu-
ra), Carmona, Padoin; Moralez (34’ st Marilungo);
Denis (45’ st Gabbiadini).
NAPOLI: De Sanctis, Fernandez (22’ st Maggio),
Cannavaro, Campagnaro; Zuniga, Gargano, Dze-
maili (28’ st Santana), Dossena; Pandev (16’ st La-
vezzi), Hamsik; Cavani.
ARBITRO: Orsato di Schio.
RETI: nel st 18’ Denis, 49’ Cavani.
NOTE: Ammoniti: Dzemaili, Schelotto, Zuniga,
Fernandeze Consigli.Recupero:2’e4’.Angoli: 5-1
per il Napoli. Spettatori:17.827, incasso 155.155 eu-
ro

NAPOLI 1

IL NAPOLI
SI SALVA

ALL’ULTIMO
RESPIRO

Cavani raggiunge l’Atalanta nell’ultima azione
Prima, il solito gol di Denis e la stentata manovra
dei campani, solo “cugini” di quelli di Champions.

Un gol, un record. Vero, solitiario,
storico: Raffaele Rubino è l’unico giocato-
re capace di aver segnato almeno un gol
in tutte le categorie professionistiche, in-
dossando la stessa maglia. Quella del No-
vara.Mancavalaretepiùimportnate,quel-
la in serie A: è arrivata bene, è stata decisi-
va nel ribaltare la partita che i piemontesi
stavano perdendo contro il Parma (2-1).
Poi ci ha pensato rigoni - il migliore in cam-
po-hafinireil lavoro,tral’altroconmedesi-
mo schema: cross dalla sinistra, dal fondo,
e colpo di testa da centro area. Prima del

pareggio, le trame fra Giovinco e Bian-
biany erano bastate per trovare il vantag-
gio(deviazionediCenturioninellasuapor-
ta, sul cross dell’esterno) e per controllare
unmatchdove ilNovara trovavapoco. Poi
il gol, storico. Rubino ha costruito il suo re-
cord andando e ritornando da Novara in
quattro occasioni, tutte messe a profitto.

Nell’altrapartitadeltardopomeriggiosi
è visto un pezzo di bravura, dentro una
partitagiocataconpiùlinearitàdalCatania
(inzona “Europa”inclassifica)e conpiù fo-
gadal Lecce.Poi,nel finale, ilgioiellodiBar-
rientos, talentino degli etnei (finale: 0-1).
Controllo sulla trequarti, finta a rientrare
sul difensore, colle esterno mancino che
s’infila nell’angolo alto della porta salenti-
na. Per il Lecce e Di Francesco, tempi bui.

Rubino, un gol storico
e il Novara rimonta
Catania scopre Barrientos

I DUE ANTICIPI DEL POMERIGGIO

Le altre
partite
di oggi

Si giocano oggi le restanti partite valide per la tredicesima giornata della serie A. Alle
15 in campo Cagliari-Bologna (arbitro Valeri), Cesena-Genoa (Rizzoli), Palermo-Fiorentina
(Russo) e Siena-Inter (De marco). Il posticipo delle 20:45 è invece Milan-Chievo, partita che
sarà diretta da Guida.
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